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Procedura aperta per l’acquisizione in noleggio operativo di n.4 sistemi per ultrafiltrazione con somministrazione materiale di consumo UU.OO.CC. Cardiochirurgia e Rianimazione -  FAQ 1 – 20.11.17
QUESITO 1

A pag. 4 del disciplinare di gara scrivete dei punti da compilare del Vs. allegato A/3; relativamente alle capacità economiche finanziarie al punto 2) riportate "elenco delle principali forniture analoghe prestate negli ultimi tre anni", mentre nel Vs. allegato A/3 è scritto al Vs. punto A) " che il fatturato specifico per forniture analoghe a quelle oggetto di gara realizzato complessivamente negli ultimi tre esercizi finanziari approvati alla data di pubblicazione del presente Bando è il seguente...". A questo proposito chiediamo se intendete che sia indicato nell'allegato A/3 il fatturato o l'elenco delle principali forniture.
RISPOSTA   Il Fatturato
QUESITO 2

A pag. 7 del disciplinare punto 11) è riportato nei documenti da siglare in ogni pagina e firmare per espressa accettazione anche uno schema di contratto che non abbiamo trovato fra gli allegati. Chiediamo cortesemente l'invio.
RISPOSTA: si allega schema di contratto.
QUESITO 3

In merito all’efficienza depurativa dei trattamenti CRRT le Linee Guida KDIGO (http://kdigo.org/guidelines/acute-kidney-injury/), fanno riferimento esclusivamente al volume di effluente, (reinfusato + dialisato + calo peso) raccomandando di prescrivere un volume effluente pari a  20 mL/kg/die. Inoltre, nella sessione 5.5 delle stesse Linee Guida dedicata alle membrane dialitiche per la terapia sostitutiva renale nell’AKI, non si fa alcun riferimento alla superficie delle membrane ma viene suggerito l’utilizzo di dializzatori con una membrana biocompatibile e ad alto flusso per avere una maggiore eliminazione delle medie molecole. 

Si chiede pertanto conferma, a seguito delle indicazioni delle linee guida, di poter offrire filtri da emodialisi anche con superfici inferiori a 1,9mq.

RISPOSTA: la dizione non inferiore può essere considerata circa
QUESITO 4
In riferimento all’allegato A6, che riporta le caratteristiche tecniche minime richieste, ed in dettaglio al punto di seguito riportato “possibilità di convogliare in un’unica via almeno 4 sacche di infusato si chiede quanto segue:
Per minimizzare il carico di lavoro degli operatori sanitari il fattore determinante è il volume di carico e scarico che le apparecchiature consentono durante il trattamento. Si chiede conferma di poter offrire sistemi equivalenti di carico/ scarico mantenendo minimo 15 litri di carico e 9 di scarico indipendentemente dalla tipologia di connessione idraulica delle soluzioni.
RISPOSTA La tipologia di sistemi oggetto dell’offerta restano quelli richiesti
QUESITO 5

Si richiede a Codesta Amministrazione di confermare che la caratteristica “Riscaldatore integrato dei liquidi di reinfusione” debba essere considerata una caratteristica di minima.
RISPOSTA: Il riscaldatore è un requisito minimo e deve essere incluso nella fornitura del sistema
QUESITO 6

Si ritiene che la caratteristica “n° 2 bilance gravitometriche di controllo dei fluidi (ultrafiltrato, dialisato, reinfusione)” debba essere rivista con la più precisa “n° 3 bilance gravitometriche di controllo dei fluidi (ultrafiltrato, dialisato, reinfusione)” in quanto per gestire correttamente 3 tipi di fluidi differenti (ultrafiltrato, dialisato, reinfusione) servono appunto 3 bilance. Inoltre si richiede di confermare che la descrizione “in grado di gestire almeno 10 kg di liquidi ognuna con elevata precisione” vada interpretata nel seguente modo: ciascuna bilancia dev’essere in grado di gestire un peso di 10 kg, ovvero almeno due sacche da 5 lt ciascuna.
RISPOSTA:  I requisiti richiesti restano invariati
QUESITO 7

Si fa presente che la descrizione “non inferiore a 1,9 m2” relativa alla caratteristica tecnica “dimensione del filtro”, se considerata minima esclude diverse aziende. Almeno 3. Considerato che i flussi di una CRRT sono molto ridotti rispetto a una dialisi standard, per cui non sono necessari filtri di elevata superficie (i quali d’altra parte a bassi flussi potrebbero rappresentare un maggior rischio di coagulazione precoce del filtro), chiediamo che venga considerata equivalente la descrizione “non inferiore a 1,6m2”.

RISPOSTA:  la dizione non inferiore può essere considerata circa
QUESITO 8

Relativamente alla caratteristica “Possibilità d’impiego in linea di cartuccia di polimixina in resina”, si chiede che venga considerata funzionalmente e clinicamente equivalente la possibilità di impiegare in linea qualunque cartuccia per sepsi attualmente disponibile sul mercato.
RISPOSTA:  La tipologia di cartuccia di polimixina resta quella richiesta
QUESITO 9

Si richiede di specificare meglio la caratteristica “Possibilità di assistenza in remoto”. Non ci risulta esistano apparecchiature in grado di svolgere questa funzione.

RISPOSTA: La possibilità di assistenza in remoto sta ad indicare la capacità, da parte dell’apparecchiatura di collegarsi attraverso interfaccia LAN, alle rete Ospedaliera per l’effettuazione di test funzionali e/o di diagnosi di guasto, in assenza del personale tecnico incaricato dalla casa madre
Il Direttore UOC – R.U.P.
Dott.ssa Marisa Di Sano
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